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Venerdì 21 settembre 2007

DITA' m CASTEUO - (n.d.)
- Il Sicomoro,.. cresce!La coope-
rativa socialevoluta dalla diocesi

di Città di Castello (progettata
dall'Ufficioper il lavoro e la pace,
insieme a Confcooperative e Ial
Umbria) e nata per fàr rinascere
gli oratori nella vallata dell'Alto-
tevere, sta diventando "adulta" e
sempre più solida. Lo dimostra
anche l'incontro tenutosi nella

giornata di mercolecllpresso l'asi-
lo parrocchiale di San Giustino,
dove due cooperative socialinate
da soli sei mesi dal Progetto Noi
(Nuove opportUnità imprendito-
riali, lo stessoche ha fatto nascere
"Il Sicomoro") hanno voluto
incontrare i socidella cooperativa
altotiberina; per un proficuo
scambio di esperienze.
Oltre 25 ragazzidi Montevarchi,
fondatori delle cooperative "Iti-
nera certa" e "Kumbaya" hanno
.trascorsoun'intera giornata divi-
dendosi tra San Giustino e Città

di Castello, per parlare di difficol-

I

tà incontrate e atrese, di speranze
e gioia d~lle condivisione di un
cammino difficile perchè si pre-

figge in primis riportare l'atten-
ziom:sullapcr~onae sulla~tE"Ld-

lizzazione. Obiettivo primario
della cooperativa tifernate, piena-
mente raggiunto, è stato infatti la
creazione ex novo di quattro ora-
tori in valtiberina umbra e tosca-

na "servizio importante per risco-

:prire lo stare insIeme fonàaru ~ui

f"alm! I.:,.. ':;0~,~;;';-:::,!'~~r.rp rf'ri-

eoco e l'onestà" hanno messo in
cidenza i soci del Sicomoro.
l'Un percorso che quest'anno si
snoderà sul 'narrare Gesù, nar-
~ando oratorio', vale a dire incen-
~rato sui diversi momenti lirurgi-.1
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I Lacooperativasocialeha incontratopue realtà affini nate da pochi mesi

1IISicomoro:scambiocon la Toscana
I 1 .

Il Giornale dell'Umbri_~I

ci dell'anno, sui quali riflettere in I
m~i,~ra .approfondita volta per I

volta Splt:gd.t10,
E sottolineano "Don Bosco, fon-
datore dell'oratorio, non fu solo
organizzatore, ma soprattUtto
colui che conoscevai giovaniper-
sonalmente e sapeva parlare al
~oro cuore, I collaboratori erano

scelti con cura per le loro doti
personali, la maturità umana e il
livellodi esernplaritàe di vita spi-
rituale: arricchivano l'ambiente

con la loro presenza significativae
amichevole, Ognuno di loro era
un "piccolo don Bosco"in mez-
zo ai compagni, per le strade, nei
giochi..,",
Inoltre, i giovani toscani hanno
potuto pranzate insieme-at'bam--
bini della scuola materna di San
Giustino, la cui formazione del
personale è gestita da quest'anno
proprio dalla cooperativa sociale
Il Sicomoro, che intende valoriz-
zare tutre quelle realtà che si inse-
riscono nellaculrura cristiana,

che spesso rischiano. di dover .,
chiudere le porte per mancanza

Idi nuove energie e risorse,
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